
PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Domenica 3 febbraio 1980 

Ancora qualche giorno e parte il Festival del trentennale 

Ma la canzone 
italiana non 

più a Sanremo 
Ricordate Tak'mg off, quel 

bellissimo e amatissimo film 
di Milos Formati (trasmesso, 
lo scorso anno, anche dalla 
televisione) nel quale si rac
contano i patetici tentativi di 
« ringiovanimento x> messi in 
atto da un gruppo di geni
tori americani abbandonati 
dai figli adolescenti? Colti al
la sprovvista dalla fuga del
l'irrequieta, capelluta e sco
nosciuta prole, i poveri padri 
e le povere madri non tro
vano di meglio da fare che 
cercare di « calarsi nei pan
ni » dei giovanissimi transfu
ghi. ripetendone con penoso 
sforzo i gesti e le esperien
ze. Ecco, dunque, mature e 
borghesissime coppie fumare 
spinelli, simulare disinvoltu
ra sessuale (memorabile e 
tristissima è la scena dello 
strip-poker), ripercorrere con 
imbarazzato impaccio l'itine
rario già percorso, con natu
rale slancio, dai propri figli. 

Bene. Il Festival di Sanre
mo di questi ultimi anni ri
flette appieno la vicenda di 
quegli sfortunati e maldestri 
genitori. Abbandonato anch' 
esso dalla propria unica, ado
rata figliola (la canzone ita
liana). questo imprevidente 
padre-padrone si è trovato 
spiazzato, surclassato, colpi
to al cuore. Si è sentito im
provvisamente vecchio e sor
passato. E ha reagito proprio 
come i disastrati protagonisti 
di Taking off: con un'opera
zione di smaccato e inutile 
trasformismo. Ottenendo il 
medesimo esito: fallito l'obiet
tivo del ringiovanimento, ec
co. puntuale, l'approdo al 
rimbambimento. 

Le ultime edizioni del Fe
stival sono state la fedele, 
impietosa registrazione di 
quanto poco dignitoso sia que
sto interminabile viale del 
tramonto. Chiusa la stalla 
quando i buoi erano già scap

pati (scappati nelle strade. 
negli stadi, nelle cantine, nel 
le aule di liceo, nei juke-box 
di paese, nelle discoteche, nei 
bar : negli anni Settanta, in 
somma), il Festival ha ten
tato di recuperare credibilità 
filtrando i nuovi modi della 
diffusione di massa attraver
so la propria farraginosa. 
vecchia, opaca struttura spet
tacolare, nata per projwgare 
un modulo canoro monolitico 
e monocolore, e completa
mente inadeguata a fare i 
conti con il mercato. 

In questa chiave strumen
tale e velìeittu itt, tx iu i ca
pelli lunghi, le barbe, le |ii« 
rolacce, le magliette colorale 
apparire come irritanti e voi 
gari scimmiottamenti di una 
realtà lontana mille miglia. 
ormai irrecuperabile. I testi 
delle canzoni, un tempo edi 
ficanti e moralistici, oggi di
ventano irridenti e « disinibì 
ti ». Si parlava di mamme e 

fiori? E adesso parliamo di I 
amplessi e pillole. Si parla •• 
va di casette e vecchi s t a r ' 
poni? E adesso parliamo di | 
stanze da letto e blue Jeans. ! 
Ma quanto quelle mamme e , 
quei fiori, quelle casette e j 
quei vecchi scarponi appari- j 
vano del tutto rispondenti ai ! 
riflessi dell'Italia canora di j 
allora (solo di quella canora. 
beninteso), tanto questi am- I 
plessi e queste pillole, queste 
stanze da Ietto e questi blue-
jeans sembrano l'incauta ap

propria/ione indebita di forme 
espressive linfe altrove. 

La canzone italiana, dun
que. non abita più a Saure 
ino. Organizzatori e discogra
fici lo sanno benissimo. San 
no anche che. ogni estate, 
Sanremo ospita una rassegna 
della canzone d'autore, orga
nizzata da pochi i dilettanti ». 
assai più rappresentativa di 
alcune tendenze musicali che. 
tra l'altro, sono anche ten
denze di mercato. Se fingono 
di non saperlo, non è unica 

mente per insipienza o per 
ostinazione: alle radici del 
l 'annuale riesumazione di una 
manifestazione morta e sep
pellita diversi anni fa. c'è. 
probabilmente, soprattutto un 
inconscio desiderio di « radi 
ci ». di un « focolare dome 
stico » al quale ricondurre 
(nonostante tutte le rivoluzio 
ni di costume, nonostante tut 
ti i terremoti avvenuti nelle 
comunicazioni di massa) i 
riottosi figlioli fuggiti per il 
mondo. Mettendo in atto un' 

operazione di smaccato tra 
sformismo che. prima ancora 
di gratificare il portafogli (il 
giro di quattrini che sta in
torno al Festival è oggi ri
dotto a cosa piuttosto mise 
r«0. porta acqua al pervica
ce conservatorismo struttura
le di certo mondo dello spot 
tacolo. 

Il fenomeno, si sa, non è 
nuovo: se l'industria occiden
tale delle patacche ha trovato 
il modo di arricchirsi e di ri
confermare il proprio ruolo 
vendendo distintivi e magliet
te con l'effigie di Che Gue 
vara (che di quel sistemaJdi 
produzione era mortale nerjli 
co). \uol dire che il mecca
nismo può benissimo funzio 
naie nei due sensi della spe
culazione commerciale e del 
riassorbimento « ideologico » 
del nuo\o. Ma bisogna sa
perci ' f a r e : bisogna conosce 
re i propri polli: bisogna ave
re faccia di bronzo e abili 
ta da grandi imbroglioni. Il 
Festival, invece, da quell'in
vincibile Morgan che era. è 
diventato un povero pirata da 
acque dolci: l'anno scorso ci 
ha ammannito i Vergnaghi 
e i Caretta (chi sono costo 
ro?) come fossero « l'ala iro
nico dissacratrice » della mu
sica leggera. E quest'anno? 
Ormai ci siamo: il sette. Tot 
to e il nove febbraio la stan
ca orchestrina rida fiato al
le sue ocarine. Speriamo di 
poter dire, alla fine della 
rappresentazione - il Festival 
è morto. Abbasso il Festival. 

Michele Serra 

E' futile? Già, però 
parliamone sul serio 

L'approssimativa ironia con la quale molti trattano il 
Festival non aiuta a cogliere i dettagli di una storia 

Nel 1951 vivevo in una vil
letta, sui colli dt Bologna, 
che alla sera era isolata da 
tutto; perciò ascoltare la ra
dio era 1171 modo di resta
re a contatto con le cose; 
cosi ebbi occasione di ascol
tare anche: «Tan t i fiori / in 
questo giorno lieto ho rice
vuti / Rose, rose / ma le 
più belle le hai manda te 
tu ». Era l'avvio del Festi
val dt Sanremo per o con 
la voce di Nitla Pizzi, Achil
le Tagliarli e il Duo Fasano. 
Presentava Nunzio Filo-
gamo. 

Fu proprio la sua voce a 
farmi fermare su questo 
nuovo programma; in quan
to mi riportava (sia pure in 
un modo abbastanza subdolo 
un po' complicato ma per 
me altrettanto provocante, 
per ragioni familiari) ai Tre 
Moschettieri radiofonici del
la metà degli anni Trenta 
e al contemporaneo gtuoco 
xollezionistico delle « figuri
ne » Perugina, legate ai per
sonaggi di quella trasmis

sione che per mesi stregò 
tutta Italia intorno alla car
ta del Feroce Saladino (la 
più rara e ricercata). 

Mi accorsi subito, e altri 
mi fecero accorgere, del
l'impatto molto allargato di 
questa trasmissione, guida
ta dall'orchestra di Cinico 
Angelini, allora un piccolo 
dittatore della musica leg
gera radiofonica. In seguito 
continuai a interessarmi 
perché mi ero accorto che 
la trasmissione era ascolta
ta da tante persone, coinvol
gendo senza frenesia ma 
con un'insistenza che non 
sfumava sia i giovani che la 
gerite matura o vecchia, in
somma, si capiva in qual
che modo che queste serate 
cantate (spesso di una gri
gia ovvietà) allargandosi 
erano diventate un fatto so
ciale. da seguire. 

Lascili ogni interesse agli 
inizi degli anni Settanta, da 
to che non mi sembrava più 
possibile ramazzare anche li 
più sottile scheggia sociolo

gica o politica all'interno di 
una comunicazione che ave
va esaurito del tutto ogni 
suo stimolo. Ma fino ad allo
ra le varie vicende o, come 
alcuni dicono, i vari periodi 
di Sanremo sono stati un 
frammento (debilitante o 
meno, squallido o meno lo 
valuterà l'esperto) della so
cietà italiana. Certo è che 
dalle poche migliaia di di
schi si era passati in alcuni 
casi a milioni e in altri ca
si a parecchie centinaia di 
migliaia; e una industria di
scografica quasi artigianale 
sì era trasformata in una 
formidabile fornitrice di 
suono e di canto, con fattu
rati di miliardi. Perciò den 
tro a Sanremo c'è parecchio 
materiale utile da cavare, 
per nweire a capire, menlio 
di quanto non è stato fatto 
fino ad oggi, la storia dei 
nostri ultimi trent'anni. 

Perchè a questo volevo ar
rivare. Adesso Sanremo in
furia; almeno sui giornali. 
Sanremo in musica, inten

do. Sarà certo perché è un 
anniversario, sarà per man
canza di argomenti più im
portanti (dato che tanti ri
tengono che la canzonetta 
non ha alcuna importanza); 
sarà per altre ragioni che 
non capisco; ma abbiamo già 
letto parecchie autorevoli 
commemorazioni e rievoca
zioni. Belle e ironiche. Dot
te e ironiche. Documentate 
e ironiche. Dunque tutte 
con il sogghigno sotto i baf
fi. A parte il libro di Gian
ni Borgna appena uscito. 

Vero è che questo dell'iro
nia (in apparenza solo ag 
gressiva ma in realtà arro
gante e nella sostanza pa
recchio approssimativa! è or
mai la salsa di qualsiast rie
vocazione che non comporti, 
per dati snobistici o di cul
tura ufficiale, l'ossequio im
mediato, il giubilo sofistica
to e discreto o l'autentico 
entusiasmo. Così QÌ fanno 
passare da momenti euforici 
che-invitano allo sbalordì 
mento e all'ammirazione, a 
momenti appuntiti da una 
infinità di piccoli rancori, 
di sdegni, fastidi, ghignate, 
sberleffi Quasi che in una 
epoca che ha ridotto le di
stanze tanto da fare di ogni 
città un paese o un vicolo. 
si debba sempre salire in 
treno per andare a cogliere 
la verità o la novità sotto 
la sottana di una qualche 
befana di fuorivia. E quasi 
che, al contrario, non ci sia
no tante rogne da dipanare, 
culturali e più in aenerale 
di conoscenza, fra le quat

tro mura di casa nostra. 
Dice Daniele Ionio a pro

posito di quel lontano inizio 
sanremese: «C'era il fatto 
della radio come unica vei 
colazione della musica »: e 
aggiunge: « La seconda metà 
del decennio non darà a 
Sanremo una nuova musica. 
dapprima per lo meno, ma 
un nuovo senso e un nuovo 
tipo di notere.. . Per l'edito 
ria italiana si t ra t tava di 
difendere, accanto alla pre
sunta tradizione nazionale. 
il proprio interesse econo 
nuco. contro il prodotto di 
importazione ». Dice la Ma 
ritti- « Siamo nel '52. m a 
lia è devastata dalla disoe 
cupazione. i paesi svuotati 
dall 'emigrazione... Sanremo 
era l 'altra faccia, quella 
tranquillizzante, quella che 
lasciava sperare nel miraco 
lo economico... ». 

Io aggiungo: Sanremo fu 
una spinta per fare accetta
re il mezzo televisivo come 
ospite partecipante del ri 
serbo familiare Un riserbo 
ancora legato alla cultura 
contadina e comunale San
remo prima. Lascia o rad
doppia' ' poi furono deterrenti 
per stabilizzare le serate del 
le famiglie italiane su coor
dinate sempre più diverse 
dalla consuetudine Oneste 
considerazinni forse non so
no poi troppo ovvie, se qua
si oani oiorno vediamo eser
citare il sarcasmo dentro 
orni occasione storica o cul
turale che non attinaa al
tezze precostituite. Mentre 
avremmo la necessità di ri

cevere elementi di giudizio, 
conclusioni di indagini me
no approssimative o scon
nesse per fare i conti con il 
peso di un passato sbattuto 
da mille pietre. Invece esa
minare con pazienza i par
ticolari delle cose, e ricor
darli questi particolari, por
terebbe a un aumeiito con
tinuo di chiarezza. 

Sono dunque consenziente 
con gli operatori culturali 
dell'ultima generazione che 
sono portati, per sfizio o vi
zio. a rivalutare sempre tut
to E molto meno con gli 
operatori culturali delta ae 
iterazione precedente che 
*ono portati, per sfizio o vi 
zio. a svalutare e a ridac
chiare sempre su tutto Cre 
dendo che bastt ogni tanto 
un viagoetto in America per 
salvare l'anima del diavolo 
e prendere fiato. Una via di 
mezzo, che fosse critica e 
attenta, anche a coaliere i 
dettagli di una storia, sa
rebbe il mealio Ma da noi. 
si sa. o sì è capra o si è a-
volo Co*ì le colombe, di 
nuovo pittate da una aliai 
clip pnric continuano a vo 
In re Sanremo sarà mnaprr 
tv*ia da rider*, o tutta da 
pinvaere: ma lì è vassnta la 
ennrone di Meditano che ha 
rriftn molti vetri; e Ti si è 
consumato il nrjjrio e ferri-
fir^ntf suicidio in mihhìiro 
dell'era tefrvisirn da rtnrte 
di un vprn artista che a 
Sanremo n'era 

Roberto Roversi Foto d'archivio: Nilla Pizzi 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
11 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,20 
14,25 
15,25 

16,10 
17 
17,30 

18,55 
19 

20 
20,40 

21,45 
22^0 
23,50 

MESSA 
ANACLETO M A R G O T T I : COLORI E POESIA 
T G L'UNA 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO R I N G 
CABARET '80 (L parte) - Programma condotto da 
Franca Valeri e Felice Andreasi 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
PERSUASIONE (4. punta ta) - Sceneggiato. Regia di 
Roy Ward Baker. In terpre t i : Basii Dignam. Mari ari 
Spencer, Ann Firbank 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
s t ra ta di una par t i ta di serie A 
TELEGIORNALE 
L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - Di Fabio Pit torru -
Regìa di Mario Foglietti (2. punta ta) - Attori principali: 
Delia Boccardo. Giancarlo Dettori. Laura Belli 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

D Rete 3 

• Rete 2 

9 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Lat ina: Atletica 
leggera - Giochi della gioventù - Corsa campestre 

18.15 PROSSIMAMENTE 
19.30 RICORDO DI UN CONCERTO - Patt i Smith 
19 TG 3 
19,20 C A R I S S I M I , LA NEBBIA AGLI I R T I C O L L I -
20,30 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
21,15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,30 GLI ULTIMI BUTTERI - Terza ed ultima punta ta 
22 T G 3 
22.15 T E A T R I N O 

L'appuntamento domenicale in TV con Nanni Loy 

Immagini rubate da 
un ladro gentiluomo 

• TV Svizzera 
ORE 13.35: Un'ora per voi; 14,35: Campionati europei 

di pattinaggio art ist ico; 16.30: Campionati europei di bob 
a 4; 17: Trovarsi in casa; 1 9 3 : Da Vienna: Concerto per 
violino; 19.45: Intermezzo; 20,10: Il Regionale: 20.30: Tele 
giornale: 20.45: Colditz; 21.45: La domenica sportiva. 

• TV Capodistria 

12,30 
13 
13,30 
l a , 

15,25 
15.45 
17 

18.15 
18.40 
18,55 

19.50 
20 
20.40 
22 
22,30 

QUI CARTONI A N I M A T I 
T G 2 O R E T R E D I C I 
T U T T I I N S I E M E C O M P A T I B I L M E N T E 
IN RICORDO DI PIERO CIAMPI Un programma di 
Svi via Del Papa 
PROSSIMAMENTE 
T G 2 D I R E T T A SPORT -

POMERIDIANA - Da Strasburgo* « L a serva padrona» 
di Pergolesi. d i re t to da L-adislav Tros. «Un balletto di 
George Balanchine» e «Concerto per violino» di Igor 
Stravinski, solista Kay Mazzo . 
CAMPIONATO DI CALCIO 
T G 2 GOL FLASH 
JOE FORRESTER - Telefilm - « La risposta » - Regia 
di Jer ry London 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
CHE COMBINAZIONE - Varietà - Con Rita Pavone 
T G 2 S T A N O T T E 
PUGILATO - Via satellite da Las Vegas - Holmes-
Zanon - Titolo mondiale pesi massimi 

ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20,15: 
Punto d' incontro: 20.35: Dudino il superroaggiolino - Film 
con Robert Mark: 21.55: Il signor Rossi va a sciare: 22.05: 
Musicalmente. 

V i 

• TV Francia 
ORE 11: Corso di inglese: 11,15: Cori: 12: Concerto; 

1320: Wonder Woman - Telefilm; 14.10: Gioco dei numeri 
e lettere; 15: Animali e uomini; 15,50: Passe-passe; 16.15: 
Le signore della costa; 17.45: I Muppets; 18.15: Disegnare: 
19: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Detroit - Telefilm: 22.15" 
Pinestra su...; 22.45: Piccolo teatro. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: . Telemontecarlo baby: 17.30: Il corsaro della 

mezza luna - Film - Regìa di G. M. Scorsese - Con John 
Derek. Inne Schoener: 19.10: Don Chuck il castoro: 19.40: 
Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Destinazione cosmo: . 
Requiem per Matusalemme: 20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Tut t i pazzi • Film - Regìa di Richard .Wallace - Con 
Jack Benny. Don Ameche; 22.30: Oroscopo di domani : 
22.35: Il corpo • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10. 10. 
13. 19. 21. 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: a Non ho paro
le»; 8.40: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.10: GR1 flash; 
10.13: I grandi del j a « ; 11,15: 
Radio-match; 12: Rally; 12.30: 
Lea Pericoli e Gianni Rive
ra presentano: Stadioquiz (1. 
tempo); 13,15: « I l caldero
ne» • Il primo venuto e...; 
14: Radiouno per tut t i - Col
loqui con 11 diret tore; 14.20: 
«Car t a .b i anca» ; 15.20: «Tut-
•o il calcio minuto per minu
t o » ; 16 30: Ginnni Rivera 
presenta «Stadio quiz»» (2. 

tempo) ; 17: Colloquio con i di
rettori di re te ; 19: GR1 sera ; 
GR1 sport tu t to basket; 19,55. 
Jazz, classica, pop; 20,15: 
Opera «Sansone e Dalila». 
direttore Georges Prè t re ; 
23.25: Noi... le streghe, con 
Bianca Toccafondi. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30 
9,30. 11,30. 1230. 16.50. 18.30. 
1930. 22,30; 6. 7.05. 7.55: Saba-
to e domenica; 7.30: Buon 
viaggio; 8,15: Oggi è dome 
nica; 8.45: Videoflash, 9.35: 
Il baraccone presenta Gigi 
Proietti; 11: Alto gradimen

to; 12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13,40: Sound-
track musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30: 
Domenica sport; 15: Domeni
ca sport; 15.50: Domenica 
con noi; 1630: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di 
perle; 20.50. Spazio X; 22.45 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana radlotre: 6.55. 
8.30 e 10,30. Il concerto del 

mat t ino ; 723: Pr ima pagina: 
9.48: Domenlcatre; 12. Il tem 
pò e i giorni; 13.15: Disco 
novità; 14: Quartet t i di Bar 
tok; 1430: J.S. Bach; 14.45. 
Libri novità; 15: Musica di 
festa; 1630: Il passato da 
salvare; 17: Invito all'opera 
(II parte) «Don Carlos» di 
G. Verdi • Direttore H. von 
Kara jan ; 2020: Johann S 
Bach; 21: Stagione sinfonica 
Rai 1980 - Direttore L. von 
Matacic « La vedova allegra »; 
2225: Jean Staroblnskl e la 
relaton critique; 22.40- G.F. 
Haendel: 23 II Jazz; 23.55. 
Ultime notizie. 

Se siete di quelli che stan
no Loicnueri a vana IU se/a e 
tengono accesa la TV anche 
quunao sjaccenauno o pensa
no ad altro, magari ucconten-
lanuun di dare una soirciatt-
na al piccolo schermo ogni 
tanto, allora /orse sui eie 
d accordo con noi quando di
ciamo che amiamo ia TV an-
ciie per la sua moaeòtia dt 
eieitioaomestico, - aiscreio 
quando si vuole che to sta « 
jonaumentate quando si de-
cioè che lo debba diventare. 
Per esempio, la TV taccia spa
zio alle aucussioni familiari, 
pei cosi dire, e si tira indie
tro quando scoppia una di
vergenza; SÌ lascia inoltre cri
ticare àeauta stante e, se 
stimola un pò la pigrizia 
trattenendoci qualche volta 
di più tra le pareti domesti
che, non addormenta però il 
senso critico, anzi, se si e 
in tanti lo collettivizza e io 
sposiu su un piano cosi lami
nare e quotidiano da render
lo vicino al pettegolezzi*. 

E cosa c'è di meglio di un 
pizzico • di pettegolezzo per 
rendere sincero un giuaizio? 
Basta sentire il maiiino. ao 
pò qualche serata televisiva 
particolare, i commenti aeilo 
gente m tram e confrontarli 
coi propri. Cosi la critica »i 
fa attinta a portata di mano 
e di malalingua per tutti, fi
nalmente. con grande scorno 
per quei critici che si sento
no investiti da Dio di stron 
enre camere e di favorirle, 
ai creare a loro volta unn 
lappreseniazione nella rap
presentazione, insomma dt 
avoigere un ruolo insostitui
bile, 

Ma con la TV no. Entriamo 
tu scena tutti e non ci sen
tiamo in difficolta a contrad
dire qualche giudizio vrore*-
sionole perchè anche noi, tut
ti, siamo professionisti della 
TV; o almeno tali abbiamo 
diritto di ritenerci in base a 
ore di ascolto e « memoria 
stortra» del mezzo. Noi sia
mo cresciuti, con la TV Ca
rosello ci ha insegnato che 
ixisii desiderare e che cosa 
chiedere, come distinguere il 
buono dal cattivo, l'onesto 

dal truffaldino. 
E ora succede qualcosa che 

aumenta la nostra familiarità 
televisiva, qualcosa che ci fa 
sentire ancora di più a den
tro» Tonda. Si moltiplicano 
sulla TV private e sui triplici 
canali della unica grande TV 
statale, le trasmissioni che 
stimolano il diretto interven
to dello spettatore, il nostro 

. insomma. Presentatori che 
invitano fanciulline tremanti 
a togliersi i pantaloni e pas
sarli a qualche coetanea al
trettanto imbarazzata, giochi 
di squadra e solitari, telefo-

• nate alla maga di turno che 
. solo a sentire la nostra voce 
ci predice ogni ben di'Dìo di 
male e bene, senza neppure 

Interrogazione 
.. comunista per • 
la bocciatura del 
«Salò» di Pasolini 
ROMA — L'ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini Sdlò 
o le HO giornate di So
doma e i provvedimenti 
censori presi al riguardo 
dal ministro dello Spetta
colo D'Arezzo sono l'ogget
to di una interrogazione 
par lamentare presentata 
alla Camera dai deputati 
comunisti Trombadori . 

Sanguineti e Pellicani ri
volta al Presidente del 
Consiglio per sapere «se 
non rit iene doveroso in
tervenire con adeguati pas
si politici per annul lare le 
sanzioni amministrat ive 
con le quali si è preteso 
di riconoscere in Salò o 
le 120 giornate di Sodoma 
il deliberato proposito. 
che fu Invece del tu t to e 
palesemente estraneo al
l 'autore, di voler volgar
mente sfrut tare a fini di 
speculazione commerciale 
temi sessuali ». 

l'aiuto della palla di .vetro. 
C'è chi telefona per ritrovare 
il cane perduto, chi per dire 
i» sua sul cantante preferito, 
e via elencando i nostri pic
coli e grandi tic, le smanie, 
le manie, le ricette^ le follie. 
tutto ciò di nostro che ci fa 
cost assurdamente uguali e 
diversi 

Insomma, è la TV che eie 
entrata nel sangue; e uno. 
come Nanni Loy,- per cut la 
TV- è vino e pane, volevate 
che non approfittasse delia 

. nostra - debolezza? Così il 
nostro si'è messo all'opera: 
un telefono in studio, un di
segnatore, .un gruppo di ex 
mondine, uno schermo e 
qualche, televisore nascosto 

; tra le pieghe della nostra 
quotidianità e il gioco è fatto 
fricordiamo, per incìso, che 
a Tutti. insieme ' compatibil
mente » va in onda ogni do-

imenica sulla Rete due'con 
inizio alle ore 1320/. 

• ' Volete che non QÌ siano 
tempi morti, pause di idee e 
di risate, qualche rioresa an
data buca fin direttali e 
qualche battuta meno' felice? 
Impossibile: ' questo non è 
Shakespeare, < è- TV. 

E .a no{ Piace. Perchè non 
4 cinema, non è teatro, non è 
cabaret, ma è quella cosa che 
zac! All'istante un occhio 
meccanico ruba da una parte 
e noi possiamo captare dal
l'altra. Un furto con destrez
za. Il massimo della pena sa
rà che si può anche scoprire 
che la gente è come sapeva
mo già. Farla franca è sco
prire che tanti, ma tanti, so
no - disposti e disponibili. 
scherzosi e ingenui come 
neppure da piccoli avevamo 
credvto Vi pare poco? 

Via allora con la « candid 
camera » di ogni paese, fin
ché la legge consente questa 
appropriazione indebita di 
fecce e situazioni, attitudini e 
simpatie, destrezze e imba
razzo. E Nonni Loy ci augu
riamo che non incorra nei 
ngnri della legge e rimanga. 
come ama definirsi, « sardo a 
ogni richiamo ». 

Maria Novella Oppo 

RICERCA 
ESPERTO CONTROLLO 

DI GESTIONE 
Il Comitato regionale ligure della Lega 
delle Cooperative ricerca ESPERTO CON
TROLLO DI GESTIONE per organizzare 
ufficio di assistenza per le proprie asso
ciate. 

Si riciede titolo di studio ed esperienza 
adec/uata. 

Si off re • trattamento economico raggua
gliato all'effettiva capacità professionale. 

Scrivere Lega Cooperative della Liguria 
Via Brigata Liguria, 105 r - 16121 Genova 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

Via Vivaio, 1 - MILANO 

Avviso 
(I Consorzio provinciale di depurazione delle acque del 
Nord Milano ha bandito prova selettiva pubblica per la co 
pertura di n. 1 posto d'organico di « OPERATORE » - Ope
raio addetto all'impianto di Varedo. 

Per maggiori informa/ioni rivolgersi a g h Uffici del Con 
.soivio - Milano. Viale Majno n. 7 - tei. (02) 780125 700859. 

IL SEGRETARIO 
Gandaalia 

IL PRESIDENTE 
Giannoni 

GRUPPO DI IMPRESE COOPERATIVE 

DEL SETTORE METALMECCANICO 
ricerca 

RESPONSABILI DI PRODOTTO 
(nf A 5. SO) 

Le persone prescelte, alle d rette d-pandenze del rssponsab.Ie -ser 
vizio commerciale, assumeranno entro breve periodo la responsa
bilità operativa nella promozione e gestione di alcune I nee di 
prodotto 
I1 contenuto tecnolog co del'e p^oduzion1, di consistente valor» 
un ta ro e il prestig.o della clientela, costituito da importanti aziende 
pubbliche e pr.vate. r.ch edano cand'dati con buona cultura gene
rale e tecnica e con sign f.cative esperienze commerciai carati» 
rizzate da un elevato grado di autonomia operati-, a. 

AGENTI DI VENDITA 
T. M. SO) (nf. 

interessate, che occupano una posizione leader nelii 
e distribuzione di prodotti affermati da tempo, inten

te aziende 
produzione 
dono rafforzare le proprie reti commerciali in alcune zone del Ceri 
tro e del Nòrd Italia con l'inserimento di agenti mono-mandatari 
con esclusiva per il consolidamento e lo sviluppo del portafoglio 
esistente. 
Il conseguimento degli obiettivi aziendali permette possibilità di 
guadagno a livello medio-alto. 

Li sede di lavoro è nell'ambito del Comprensorio d Modena. 
La selezione avverrà nella massima riservatezza. 
In/iare dettagliato curriculum, con recapito telefonico, ali» 

FEDERC00P DI MODENA 
Uffic io Ricerca e F o r m a z i o n e Q u a d r i 

41100 MODENA - Piazza Cittadella, 34 
Tel. (059) 21.99.12-24.30.74 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

'f In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva V 

SUPER 
POLIGRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


